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PESARO — E’ appena uscito in
libreria «The Approach» di Paolo
Mazzanti. Il volume raccoglie
una selezione delle opere del foto-
grafo pesarese che sono andate in
mostra in questi ultimi due anni.
Le immagini di Mazzanti sono
state esposte a Firenze, Londra,
Bologna, Padova, Modena, Atlan-
ta. Attualmente sono a Shanghai
e Pechino dove è in corso «2006
anno dell’Italia in Cina» (aperta
fino al 20 dicembre).
«The Approach», l’approccio, è
un libro per certi versi stupefacen-
te. Mazzanti propone immagini
interamente dedicate alla natura,
fotografie realizzate a pochi chilo-
metri dalla sua casa pesarese ma
che ci proiettano in un universo
lontano e, soprattutto, «globale»
più di ogni immagine metropolita-
na da cui oggi siamo sommersi
con rischio di annegamento collet-
tivo.
«Se guardate la natura — ha detto
Mazzanti — vi rendete conto che
ogni sua parte, ogni cambiamento
di colore, ogni struttura è assoluta-
mente essenziale per il successo
di qualsiasi interpretazione esteti-
ca e rappresentazione visiva».

Questo libro è l’estrema sintesi di
questa convinzione; nei i suoi in-
terventi comunque leggeri, Maz-
zanti esplora la natura che lo cir-
conda in modo concettuale e tali
diventano le sue opere nei loro
grandi pannelli. Il complesso uni-
verso naturale diventa un’architet-
tura biologica e la lente dell’obiet-
tivo fotografico si trasforma in
quella di un microscopio capace
di cogliere una materia che conti-
nua i vivere nelle sue forme più
naturali e al tempo stesso creati-

ve, imprevedibili ed estre-
mamente liriche.
«La poesia nella fotografia

è spesso controversa — scrive
Victor De Circasia nella presenta-
zione del volume — ma lo è so-
prattutto quando Mazzanti con-
centra il suo interesse su un detta-
glio di natura, piuttosto che su
una vista d’insieme più ampia e
generale. Il punto focale del suo
interesse — prosegue il critico —
risiede nel desiderio del suo nuo-
vo approccio nel creare attenzio-
ne nel particolare e di come lui
tenta di ripristinare un glorioso
percorso verso la natura. In alcu-
ne fotografie si arriva ad un mo-
mento di verità in cui esse o si

frantumano irreparabilmente nei
ricordi o si legano insieme come
in un sogno».
Il volume è edito dalle edizioni
Polistampa di Firenze, ci sono
due interventi critici di Victor De
Circasia, è realizzato con testo ita-
liano e inglese. Il formato è
30x30.
«The Approach» è in vendita nel-
le migliori librerie, chi non lo tro-
vasse può rivolgersi all’editore
(www.polistampa.com) oppure
all’autore al seguente indirizzo:
photo@mazzanti.it Altre informa-
zioni: http://www.mazzanti.it.

Paolo Angeletti
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IMMAGINI Un nuovo volume

L’approccio
molto naturale
di Mazzanti

Paolo Mazzanti nasce nel
1959 a Pesaro. Giovanissi-
mo si dedica al teatro in for-
ma amatoriale ottenendo pre-
mi per i suoi effetti luce e sce-
nografie. La formazione cul-
turale parte dal liceo scienti-
fico Guglielmo Marconi fino
alla Facoltà di Architettura
di Firenze. Si è sempre con-
traddistinto per l’originalità
dell’aspetto progettuale, con
la perfezione di esecuzione
dei suoi lavori. Nel 1979 si
iscrive al corso di «Teoria
della Fotografia in Architet-
tura». Da lì a breve si dedi-
cherà alla fotografia profes-
sionale. Apre uno speciale
studio a Pesaro e nel
1 9 8 7 - 9 7
apre gli uffici
a Milano. Ha
usato e posse-
duto tutte le
migliori tec-
niche e tecno-
logie esisten-
ti. Nel rap-
porto con
agenzie e
clienti i setto-
ri toccati sono stati: still-life,
arte, architettura, reportage,
moda, editoria, ritratto, pub-
blicità, regia. I formati impie-
gati vanno dal 24x36mm al
20x25cm (8’x10’) fino al digi-
tale. I suoi lavori commercia-
li sono stati esposti e pubbli-
cati ovunque. Nel 2004 inizia
il percorso artistico legato al
nuovo modo di interpretazio-
ne della natura con la serie
di opere «Entro l’Esterno» a
Firenze. Ha tenuto numerose
mostre in Italia, Londra, Ci-
na, Usa, molte altre sono in
programma. Mazzanti è un
architetto e un fotografo le
cui ricerche e progetti grafi-
ci si realizzano nella fotogra-
fia contemporanea con le sue
trasformazioni e le sue rela-
zioni con il paesaggio.

Sette Note fanno un vero Festival
Voci importanti da Pesaro
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Padrone assoluto
di tutte le tecniche

PESARO — Si è conclusa con
successo la prima edizione del
concorso nazionale della canzo-
ne italiana d’autore «SetteNote
Festival», organizzato dalla Set-
teNote edizioni musicali.
La categoria gruppi ha visto vin-
citori gli Wait con la canzone
«Nessuno lo saprà mai», per la
categoria interpreti ha vinto inve-
ce Isabella Senesi con «Sola». In-
fine, per la categoria autori «Un
amore che non c’è» ha portato al-
la vittoria Alejandro Fasanini.
«Siamo contentissimi — dice
Giovanni Bedetti, cantante e chi-
tarrista degli Wait — e non ce lo
aspettavamo assolutamente. Sa-
pevamo che per gli interpreti ci
sarebbe stato solo un vincitore e
quando hanno chiamato Isabella

Senesi stavamo andando a casa.
Ora — continua Giovanni — ci
metteremo subito al lavoro per
prepare i brani per il festival di
Sanremo, edizione 2008».
Entusiata anche Giovanni Orazio
Motta, presidente dell’organizza-
zione: «E’ un risultato ecceziona-
le. Ora garantiremo ai tre vincito-
ri, la produzione di un singolo da
presentare al 58˚ festival di San-
remo. Siamo sicuri — conclude
Motta — che così rispetteremo
appieno l’ottimo lavoro svolto
dalla giuria». Madrina d’eccezio-
ne e brillante conduttrice della se-
rata è stata Elenoire Casalegno af-
fiancata dal compagno Omar Pe-
drini, che, accompagnato dalla
sola chitarra, ha presentato dal vi-
vo due brani tratti dal suo ultimo

cd «Pane burro e medicine». In-
sieme a loro, il cantautore Gianni
Bella che ha presieduto la giuria.
«Siamo intervenuti a questo festi-
val perché abbiamo capito, io e
la mia fidanzata — spiega Omar
Pedrini — , l’ importanza di que-
sta iniziativa che aiuta i giovani a
farsi conoscere nel panorama mu-
sicale italiano. E devo fare i com-
plimenti — aggiunge — a tutti i
concorrenti in gara per la qualità
dei brani presentati e per le inter-
pretazioni non banali». Alla sera-
ta ha preso parte anche Noris De
Stefani, vincitrice di tre edizioni
del festival di Pesaro in auge ne-
gli anni ’60 e ’70, che è stata pre-
miata dall’assessore alla cultura
Luca Bartolucci. L’assessore ha
anche consegnato, venerdi nella
sala rossa del Comune, a Omar
Pedrini, Elenoire Casalegno e
Gianni Bella, una ceramica con
una rosa, simbolo della città.

Claudia Contardi


